
ALLEGATO A)

Criteri per l’utilizzo del fondo regionale per gli interventi 
compensativi ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera b) 
della D.G.R. n° 549/2012

A)CRITERI DI AMMISSIBILITÀ

1. Localizzazione degli interventi
Gli interventi compensativi da eseguirsi a cura e spese 
dei destinatari dell’autorizzazione, derivanti da 
interventi di trasformazione nei territori dei Comuni a 
basso e medio indice di boscosità coincidenti con quelli 
di  “Pianura” e “Collina e bassa montagna", individuati 
negli allegati 3a) e 3b) alla deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 90 del 23/11/2006 “Approvazione del Piano 
Forestale Regionale 2007 – 2013”, sono realizzati 
esclusivamente attraverso nuovi rimboschimenti su 
terreni di proprietà pubblica e/o privata appartenenti 
al medesimo bacino idrografico delle superfici oggetto 
di trasformazione del bosco.

2. Superficie maggiore di mq 2000

3. Boschi permanenti di specie autoctone

B)PRIORITA’:

1. Priorità territoriali
a) aree di collegamento ecologico di livello regionale 

di cui al Programma Regionale per il Sistema delle 
Aree protette e dei Siti della Rete Natura 2000 
approvato dall’Assemblea legislativa con 
deliberazione n. 243/2009 (allegato D - tavola 10 e 
all’allegato E – elaborato tecnico 3)(punteggio 30;

b) aree appartenenti alla Rete ecologica individuata  
nei PTCP vigenti (punteggio 10);

c) Demanio fluviale (punteggio 10);

d) Aree protette di cui alla L.R. n. 6/2005 e siti
della Rete Natura 2000 istituiti e/o previsti nella 
programmazione regionale di settore (Programma 
regionale per il sistema delle Aree protette e dei 
siti della rete Natura 2000): Aree protette di cui 
alla L.R. n. 6/2005 (Parchi, Riserve regionali, 

1.Tipologia di intervento : interventi di rimboschimento 



Aree di riequilibrio ecologico, Paesaggi naturali e 
seminaturali protetti) e SIC-ZPS fuori dalle Aree 
protette di cui alla L.R. n. 6/2005 (punteggio 10);

e) altre aree di proprietà pubblica (punteggio 5).

2. Priorità tecniche
a) Qualità dell’intervento da (0 a 30)

E’ necessario valutare la qualità dell’intervento,
prendendo in esame tutti gli elementi che possono 
incidere sulla sua durata temporale.

Verranno valutati i seguenti elementi:

- Qualità, natura e dimensione del materiale 
vegetativo;

- durata temporale e manutenzione nel breve, medio e 
lungo periodo dell’intervento previsto;

- fattori di contrasto;
- sinergie con altri progetti ed interventi;
- qualità degli elaborati presentati.

3.Parità di punteggio 

- Si darà la priorità ai Comuni in cui è avvenuta la 
trasformazione forestale con conseguente eliminazione 
del bosco che ha dato luogo al versamento sul 
fondo regionale per gli interventi compensativi.

A)CRITERI DI AMMISSIBILITÀ:

1. Localizzazione degli interventi:

Gli interventi debbono essere realizzati nei territori 
dei comuni aventi un indice di boscosità medio ed 
elevato coincidenti con quelli di "Collina e bassa 
montagna" e "Montagna alta e media" individuati negli 
allegati 3a) e 3b) alla deliberazione di Assemblea 
Legislativa n. 90 del 23/11/2006 di “Approvazione del 
Piano Forestale Regionale 2007 – 2013”;

2. Bacino idrografico: gli interventi sono realizzati 
esclusivamente su terreni di proprietà pubblica e/o 

2. Tipologia di intervento: Interventi selvicolturali di 
miglioramento dei boschi esistenti (avviamento di 
boschi cedui  all’alto fusto e i diradamenti di boschi 
di conifere)  nonché opere  di riequilibrio 
idrogeologico tramite interventi di ingegneria 
naturalistica.



privata appartenenti al medesimo bacino idrografico 
delle superfici oggetto di trasformazione del bosco;

3. Superficie maggiore di mq 2000.

B) PRIORITA’:

1. Priorità territoriali:

a. demanio regionale; provinciale, comunale; demanio 
degli Enti di gestione delle Aree protette di cui 
alla L.R.6/2005; (punteggio 30);

b. usi civici (punteggio 15);

c. altre proprietà pubbliche, demanio dei consorzi di 
bonifica (punteggio 15);

d. altre aree  ricadenti nel territorio delle Aree 
protette di cui alla L.R. 6/2005 e siti di Rete 
Natura 2000; (punteggio 10);

e. altre aree ricadenti nelle aree di collegamento 
ecologico di livello regionale di cui al Programma 
Regionale per il Sistema delle Aree protette e dei 
Siti della Rete Natura 2000 approvato 
dall’Assemblea legislativa con deliberazione n. 
243/2009 (allegato D - tavola 10 e all’allegato E –
elaborato tecnico 3; (punteggio 5);

2. Priorità tecniche:

a. diradamenti di boschi di conifere (punteggio 20);

b. interventi di avviamento all’alto fusto (punteggio 
15);

c. interventi per l’incremento della biodiversità 
(punteggio 10);

d. potenziamento delle funzioni di protezione del 
suolo e della qualità delle risorse idriche
(sistemazione versanti, manutenzione reticolo 
idrologico) (punteggio 5);

3. Parità di punteggio

Si darà la priorità a:

- boschi dotati di  specifici Piani di gestione 
forestale vigenti;

- ordine di presentazione delle richieste.


